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V V 
A F E V 

, l a n u w uò un -
do di o -

-
annoc 

n l in i catena di alte 

compagni di v.aggio ,, mi 
imi delle l i -

flesfee. » 
o mon tagne con ic l ine-

o il : " Una c i -
no» i -

i 

li .li punii-
' 
, i l o i -

do e o t. ienuoai a Co-
lombo un foglio di L ina. 

o a il vo-
o p i en e ò -

gliosamente Colomba, u n no-
me di , a di Spi 
gna, io . n. 

« Va bene, a ò -
pitemi ques to modulo » lo i n-

e l ' indigeno con tono 
. > e ben 

o il v o i un nome, cogno-
me,  tato il i fa-
miglia. i anche i lie-
te affetto ila congiunt iv i te, se 

p u i compiono pe  ab 
e il o im:-

e imtc o p p u  no un i d i o t i » . 
a mano i e 

\1a l ' indigeno -
segui, : « -
te un big l iet to di o e 500 

? t i 
» i .. e a sono? 

domandò o i l -
de e e latcìò la spada 

a Voi e o di non 
e un idiota, e do 

mandate cos'è un i 
, che l iete venuto < e 

qui? . 
(i lo vogl io e l 'Ame-
a a, 
11 La stampa ò non ne ha 

o 3 d i '-
ti Stampa? Non conosco 

questa a ». 
L ' ind iseno ò Colom-

bo Con un lungo o e poi 
se ne andò, a l l ' indo le (palle. 
11 E voi volete e l 'Ame-

?  Colombo, a 
campagne di stampa il com-

o non  », 
»

o le navi spagnole 1-
vevano o il . 

*  commosso, Co-
lombo mise il piede sulla nuo-
va . Nel la mano teneva 
una a ipaguola. Una 
mol t i tud ine immensa gli pas-
sava davant i, molo ave. 
mano appaicechi pe e 
e e cassette con un fine-

- T u t t i « o 
o ad un e pug i l i ' 

i ta, un e coi 
schiacciate, o o 

. 

i Co lombo nessuno l i cu-
. Egli si avvicinò ad un 

indigeno, il cui volto gli -
sciva s impat ico e gli disse a 
bassa voce: " lo sono o 

o C o l o m b o: i o ho o 
a ». 

ti Che d i te mai? Vi e l uc-
cesso da mo l to tempo? » do-
mandò e l ' indigeno. 

11 Nò, appena , c inque 
minuti fa, ma non a nes-
suno a i «. 

0 e dovuto -
. Q u a n do uno vuol i 

a e un paese deve man-
e a un , 

i ni un pezzo di a 
 mol ti di o pe  i npor-

s e i le foto. Co li 
come siete, non e lonta-
no. Voi avete bisogno della 
stampa u 

« E' la seconda solta che 
sento e di " s t a m p a i' 
che a e? ». 

L ' ind igeno ò compas-
sionevolmente lo o 

, m i i l c  Colombo n spie-
la stampa, ebbene, «eco 

la stampa è, i l , è la itanspa. 
ò di fa  qualcosa pe

voi ». V conduise Colombo ad 

1 l ' i ' i i i r v i 1 .1 i n l 

i b n l t i l i 
ipa "> ». 
oi sieet m a t to » disse il 

o p 
men ici si nc iueò il «udoi 
sulla » e do: 

un i l suo st. 
n o; « Non i in qu.ilcli 

" i 

buon indigeno. impall idendo. 
« C he voi abbiate o l 'A -

1 non lignific a o 
e e e ette l'A -
i a voi A. Qu indi il 

reporter fece un u l t i mo -
to montai», il cui i 

me lo e le e ame-
. 

Senza aspetta o 
mute subi to a . ! 

n O k e y », ba t te sulle 
spalle del l ' in tont i to Colombo, 
gli ncos.se la m i no e «e ne andò. 

La mat t ina dopo, piombò 
nella a il e del-

, che agitava -
te uà . A pagina t i 
il nav igato ti potè , 
con imacna i ione, la a 
fisionomia i g l u t n a i / m t c- Sol-

essi si leggevi t he lui , 
Colombo, il e i m i co del 

, a p a t io dì -
/.icne pe  le e e 
 che a venuto 1 e 

a y di -
eva

l nobile genovese stava pe
e che egli non aveva mai 

de t to nulla di simile, quando 
o nuovi . 

a si vide quali e mi-
e ponedesie la s t a m p a: 

Colombo veniva inv i ta to a 
.  Coloni-
o ! i « noi 

o i l i e 
del a nel fil m sto-

o o Vespucci ". 
! o V o l p o ca 

che sostiene e la 
e di o Colombo! 

A d un film umi le il pubbl ico 
e m masi» compa t t e. l 

dialogo i o in o di 
. l o è già 

a a o o pe
1 di i " l conte di 
e o " , tna non fa 

niente. Noi vi abbiamo appic-
c icato un nuovo pezzo, che n 

» alla a dell 'A-

Non hanno 
mai o 

un hotel, dove gli ò u nt 
stanza al )<" piano. l'o. 
sciò solo. 

Una a dopo il buon 
indigeno , accompagna-
to da due amici. Uno dei due 
masticava . 

o piazzò un e eoo 
una macchina a e d i l -
le a Co lombo: e , -
co! Non capito? e col i, 

: ah... .1!: 
con l 'abil i tà del tecnico 

o i i denti e m i n 
come un cavallo a o 
pe  1 i di Colombo. flqC 

l in una a il
Un lampo, un clici-hettio e il 

o di W -

» si avvic inò il secon-
do ind igeno: lenza e 
di , i i di ta-
lea una mat i ta e dm 
u Vi ? a. 

et Co lombo ». 
o siila:. 

' l i i b a . E ' e che i l 
« ime n o- a o si. 
lo. a q u i n tu tempo 

ileiiiaiimo. Come vi piaci l 'A 
? ». 

Con qlifl.'cn o di o 
t nobUl i hanno -
tate) i o l di Cui 
no el . Netli Sme del f o n. 

o i ione, i e| pecn 
ò ed hanno eacol ' j 'o sin 

n che il a stesso 
ha o o 

» a dn'ina ha 
assegnalo ad opinino a 
cl i t d umana " u na
(nnnone " : tua he ) an-

noilo e o  suol 
doni. a questi doni o i 
debbono e 11 o o 1 
noi sapete che il Signore chie-

i conto a ciascuno del modo 
e tosto c i t i l 

secondo ni ouadeoiso u 
 e d  buoni 

ed 1 calimi . 

l  del tempi poti 
e anche t'ol nel la -

sitò di e come tenti a l-
i per l la ; ma 

anche a poi c pe
motit'o della a nascita, do-

i speciali n me:zo al 
i l . 

 ottura è verot Allora que-
lla, nenie non ha mai -
fo ' Non hanno mai lotto nlcti-
i  nobili i  a
che e uomo e seni» 
l à di e i siiod 

noli l a qualche e de-
mani. al coomo jn cui o 

o 1 o i m 
, al ò iomo in cui 

l i/nnliiajl a a 
) o le terre. o. ehi io. 

al o 111 cui i qualco-
sa di più e Quel -

n o e 
o o i al l l -

. nobili i di fronte 
al contentino del

afa a e o buono con 
o e dovrete e — 

ha detto — ma av*ta una con-
solazione:  è ben o che nel-
l a nuooa i

i i no» som» -
f (taìva, e a 

a o 42 del Con-
"ordalo per eia e riguarda la 
Santa Sede quelli i 0 da 

 dal Som-
mo e e dal « 01 nicc»»-

. ma la Costituitoli,. stessa 
non ha potuto e li  pat-
tata ni la atorla dell» e 

, gu lndl «neh» a 11 
popolo o ed a qua-
le o t'oi d ia ti nel la no-

a a > 
Se piace o ; 

o che ,1 1 
a ed a o 

eh» i danno. -
1 .  mpitì 1 uscito sa-

e meglio che non glungs»-
o o o degli -

sati. o e 
a e e -

. Ala come» a ha 
detto ohe q u n ia gante non le 

o 1 poi dice eh» donno il 
buon o i a eh 

e te tutti o 
a u i l f u n 

. Voi e la e dal 
VeipuCci, di cui l i : 

1 i spaventosamente in-
.  ni o è innamo 

o e della -
cipessa a : ma il 

e u e 
l i m i e con l 'aiuto 

di lady , neece a 
1 in . l suo 

pi ino o e . Voi 
siete i n a i no in o e dai 

C i e combat te te come un 
ne: leena lunga o 

. Finisce che e l 'A -
, m i c iò non ha -

tanza. La cosa e * la 
lotta o i . -

? ss. 
a O k ey e feco Colombo, e 

o in t u t to il . 

Miseri e sali» aeslr » esentata» . I» cert i »aeel ara t r i cke «tu e rimast i solo I vecchi . Qeesu nonn i 
moi t ieu-i e te e del « e a s s i l l i la . E eoi» le ia l ina, che ee e e le 

, le e a 

UN PAESE E VA O UNA A E 

 Austria i fazzoletti 
sono tutt i di colore cachi 

l p lano i è una farsa in mezzo alla tragedia - U n stacco a pelo per 
ogni austriaco - e strade ancora ingombre di macerie - e auto più diffuse: le Fiat 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

Vi»nna, fi . 
«V«Je. mi ha detto un ou-

o «uj o c'i  portava 
ti, vedo che non e e 

so.u le. e d i -
gli eantinmenl: nui anche queì-
* dal laxe^ilelU d« . Se 
;«! i gU i che 
«4 etofflono tì nato v 

cachi. , con 11 plano 
l i i u n o in ui. 

a Se poi «il la i n-
e a pj«uuo  C*  di 

qualcuno ò v . 
: è o uà 

a ] o del la 
, e Vienna l o ho fatto 

otto anni «otto le . ne l-
o tedesco « neanche 

t i i o -
sciti a e la pu. 
le co» e Lei a Vknnu -
va a  n> 
«Le , e oc a eoo l 

i dt n u*  ai sente 
, " n on s lamo s tu-

pidi no: come quelli che -
o n o casa a 

un o e . o 
E poco dop< e i u t a -

a Ui o casa veniva 
d: nuovo . No! aspet-
t iamo l eveondo -
mento ". l n u n t o, e lì 

o aspetta U secondo 
, noi -

mo di finn ». 

o ti piano , 
l f i / o »e una cosa , 

s e e che. 
da una itntuf ica ..//.etnie, 
l'Austria h. nc^tmto un »aceo 
a o per ognt auo abi tante. 
Le zone , nel , 
sono e folo da u /-
flcìa.i , da , da 
tvizzrrì, ed è df/j icil iutm o 

 tu qualche o -
oli l che nadano a 

, quando oh stipendi che 
o scvono per e 

molto m e n. di un viete.
coti i i tono pieni 
di sacchi a pelo, rhe nestuno 

rtt
dottl di puento e pli 

i n  mandano a 
.  ogni o 

di e il o o 
papa diec' ^ ed e co-

o a e lo e a 
lette icelli- i pe e lot-

p con la concorrenza pri-
vata. e queiti trt 
scellini pe> una u che non 
conosco ma che  faeilmentr 

, e ni e 
conto della i l tuazioae flnon-
: innc . 

a non e di e 
a Vienna e e 

.:. c>,?m hfii di , 
dui i-citit , al.'t \ tfali

' ai n i 
, dalla coccolatit tnfflttc 

ulte l 'ahp  La e 
ha i o quella di 

, del 1937 e del 1938. 
e continua ancora a taltre.
Uveli') medio di vita è però 

, o-meno del 50 pe
cento, a quello d'anteguerra, 
e, come ha o o 

e di -
ca  i fra i più bassi d'Eu-

a ». li  governo paria so-
e di situazione -
a  .ed ha s le ai 

o solo i i ca-
pitolisi..  due lerz\ dei tfm 

i nel 1945 ai -
ne della a iono i 
restituiti «i i -
i t i . Afa non c'è O questo. 

Cambiali in bianco 

Cnn la firma o 
per gli « aiuti l » H 
governo o ha o 
dsUe cambiali i n blatvco apli 
americani, impegnandosi fra 

o a  fissare e e 
un (aiso conveniente della 

a », ad « e le -
e di o super-

flue», ad accordare alla Ger-
mania occidentale la clausola 

uj 1 favorita negli 
i i Jn so-

: i si sono 
W di tutte le leve 
e e l a 

sano i 1 * i 
delta politica dei , dei 
tatari, delta e e de-
pli i 

in oamb'p ài 
, o dal 

campj di l o -
mania. i faizoletti cachi, le 
icatolf di , tabi 
mlone é n iun l l i ;ab l l i 
sd opti, a di i 

. C, *>> , 
pe  la e . 

inU  dallo c i -
-

i -
, i n mmprepa 

dti.'enla -
:>c  la concoi-

a , di . ch« 

o e estere si 
t o della -

nvini . 
La a di eeUusoaa di 

Lsnxlp tare fra breve rette' 
(nt:a ai «uoi vecchi -

i n a s u ti ed a in 
unti a soci-'.a i cut .jnao-

i aJumUfi o la di t-
ta a Okha m 
ed alcuni i o landei i. 

i i di con-
cimi chimici di Linz st -
t-ano in una i l l u s i o ne a 
piti , da to che lono sta li 

i a fare s le 
, pe  una clausola 

del piano , dal l ' im-
 del o -

bu:i'»ne d i  di 
Washington che iota alcuni 

i fa ho opposto il suo 
lieto e di O 000 
tonnellate di concimi in Epu-
o Lo stesso o o 

/.'o o *-
- di l 1 

in conto «aiuti l

Un elenco di questo e 
e e all'itifl -

ttfto, in i o 
o a  po-

o o ed -
i i occidentali de l-

la . l'Austria -
à in a i p*  ?' 

mil ioni di i e ne -
i per l'i milioni Ciò vuoi 

dire che l'Austria a alla 
a un o di 5 mi-

lioni di , nel momento 
ste3io in cui non ha i 
tttffictenti per l'acquieto di 

e in , e 
che c a condizioni 
più i »e potesse e-
sportare in

i  che deve e 
a o ni.a a oc-
cidentale 

Un u Anschluss » economico 
e chlsche Zoltung 

ha fatto alcuni l o  sono 
alcune t supli ac-

i fatti da l l 'ausi a con la 
e occidentale, -

i del Consiplio a/.'<afo e 

i n e con le dec i-
sioni delle o potenze 
di e economici! m**il e 

a daila . Le 
potente ocddenta l i, chs han-
no o l ' accado, si -
Jiutanu e di d i -

o di nane, ai C o n s i l io 
alleato Qus i ti i o 
in sostanza a . J'An-

 con amico con la Ger-
mania ed indicano' la tenden-
za di e in -
zazione del i a u-

i e l 'Au-
a ad e 111 i 

re t i tedesche Ji pò-
verno austriaco, poi, ha m a n-
tenuto U silenzio pni assoluto 

' deJ 27 agosto del 
1017, o che regola i pa-
gamenti per le forniture di 

à alla a o 
o di e in . 

n base a tale o i pò-
pam enti pe  le e di 

a n w e n o o-
no in i e l 'Au-
affia papa U s m dol-

i o e 

a e e 

E quel lo che ti o 
le e ed 1 dati statistici tu 
o sai anche pe  una a 

e e Le cast 
non vengono -

. e -
no a le , e 
tu usdf i che lavo-

o olla Cattedraie, già ria-
perta ai pubbl ico,  l e i>«d*u-

e , pe  la -
mania a ed i capifa-

c in tutte le edi-
cole vedi t giornali i 
ed inalesi e ad opni anpolo 
di a i i uno scel-
lino per darlo a qualehe m u-
tilal o chf. ss i ti ha spa-

o o sulle montapne 
i tal iane, capi i un uomo che 

e di fame e di freddo, 
dinotisi a e e e 
piene di opni e 

O E 

i N S  fc N

ce Appen a sar ò liber o 
speserò Rita Hauwcrtln» 

, T lesinala 
;: i.iuu-lp  A.l .. i* n .. 
o ( i t t i al u o> 

, di à di mi 
, J'Afnt t 

una n a tampa, ne 
SM>dc)i 
al l l un -

, ha d.chlat..: 
a h appena o li -
o di ' 

e -
buita: stia stampa, in inflessa ed 
in , U a ha di-

o cha sono in o da 
a un anno la e pe  U 

o dalla mol i lo, da l li 
qua le egli vivo o da più 
di e anni. La noia a la 
da l* del lo o O 

a è A m m a l a ta 

l i e a una 
giacca e di d , 
con camicia di e , 
ed a affablllaiimo. 

L a notisolmn , cho * 
ospite al coltello da giovedì. 
non si è a ni -
sti. ma ha fatto e di e 
pienamente o con 11 

e in osmi aun -
zlone. Quindi al m -
sesi ti è atato comunicato che 
1 e non poteva 1 . 
quanto ammala la , 

e ha o o una 
a a qua lche , 

non appena . 

l testo della e 
del , a a macchina 
e non a cb 
1 suoi i hanno avuto 

e dol i 'Agha , 
e che, dopo questa e 
e la e a di 
vole e la a -

.  le questioni e 
i ai suo » 

o alate , -
meno o », come questioni 

e di un qualalaal o d t-
u d l no 

L a sala n cui i l e ha 
o i i o deco-

a in bianco, giallo e , 
ed aveva al o un tappeto 
leaeulo a mano, con motivi 

cnn tanni u itene.-.: 
con 1 
clamale ! ffanre* ' M WLW 

ni , . 
pleaato. e una 
da dt  SuUe i 

o asppafte a ce 
dice a di molli ali 

i al leati, a QU|  gene-
e k e o t i an-

ceae de Taaslgny 
o la e del la 

e 11 e ha 
oluao tu t te le domande -
nenti a , e non ha 
voluto e i sul la da-
ta del o e tu l i a vita 

a del la coppia. Quanto alia 
piccola , egli ha -
sato che la figli a dell e al 

a a in . Al i 
ha qu indi smenti to di sve -
cevuto e pe e a 

, ed ha aggiunto di 
non e alcun e nel 
film. 

Al l e domande mille o del 
, il e ha d i -

*  « Dovrà e*»£'c secon-
do (a e maomettana e 
secondo le leggi àel paese i n 
cui ci , , n 

a o o La a 
— dèce Al i — non è maomeffo-
na e non e che à ab-
bracciare la mta , ma 
pli eventueJ figli o se-
au\vr questa mia confessione 

a » 

« o . u 

Al i n ai 6 definito  m 
i o . m e no ital iano, con 

o malese», Quanto al 
o di a sul qua le so-

no e a suo tempo conteata 
con i. Al i ha : « Quan-
do c'è un o btsopna 

i e fede 
 quanto a l 'a t tuale 

o a e « 1 -
, eftf he o d 

di « una e che non le si 
a »  Sui «uol -

mi i 13 e non ha 
fatto . i an-

:1 o di una i -
fonda e e ptu imminen-
te Sino a qualche tempo fa 

. a di ma-
e , oggi invece il 

o dei disoccupa h supe-
a pili d. molto le e di 

o £" in .itua--ione si au-
a opm . e i 
l salpono e vi e lo stop 

del i 
Quello che vedete a Vienna 

è U medesimo spettacolo al 
'jiiul,  usui te le a a o a 

*  Una a piena 
di i chi» piunac a 

e m una a sola 
quello che un o o un 
impcpato ouadapna in più di 
un mese , n 

l i occhi, una a 
, che ti può e 

la Napoli depll achiecla. 

Accordi con fai Fiat 
Ad ogni angolo trovi un 

 che fende e 
e a chiede l 'elemosi-

na. i hanno a la di-
viso e ed alcuni al po-
eto delle scarpe hanno deal» 

. 
automobi li Fiat ne pedi ad 

opnt isolato L'agenzia di no-
tizie A ha annunciato qua l-
che tempo fa la conclusione 
di un o a la fabbrica 
austriaca d automobili S iep
e la Fiat, n base al quale sa-

o ! in a 
pezzi di o pe  le 
' 1100 ».  base allo stesso 

o o immesse sul 
o N solo te 

*1500», e la Steyr sarà cosi 
costretta a sospendere in 
grandissima e la sua -

L i di 
capitale o sono -
dine del atomo i n -
lo è stato denunciato e 

o fa che il Coniiplto di 
e depll stabil i-

menti  composto dupli 
sfessi i di una volta, 
ha o e pe  la 

di una nuova -
d a quale il  maoaiare 

V 
n Cecoslovacchia 

I Giochi mondiali di sci 
per  universitari 

Dal a eeoo* o aj e icbu.-li o »i 
o .. 

i s : .VO  doci li 
tnondiu :, di i ». 

' ou« tcciv.'  b cu-
u dalle Commise 

de.  Un one » 
oeml e dal a di . della 

e Cecusios'ece. del 
L 

Ai Giochi panec o 1» 
. unlve!».m « a e l̂ -

«uenti eieakan,: a i 
i u g e a v i, Uneliei^s, , 

Cecoslovacch a  nlsniU.. 
S.s , e (pe  U a volti ) l u -
t » o p iobao lmeni pi»-

 incisi, le e di 
, n e ssna> 

. 
la» a a e n e-

u k in u dei e 
liuto, d'i CU 1 , con lai 
botezlon. lecii lw delU  : S.L 
t u a i » dm mate n h -
bn.  un al pi egw»-
le ohe à lungo e a dal 
» al 19 «essnelo aono aiau »/»> 
u u i eseaaentl 

rondo . rtaffétia i x io km.: 
u (Tonno); i n-aoo-

feaèl Ten o , Gasise-
lo . U iTo.n 

o sloluni e comhlfiale: 
l . . (l'odo-

vti). si> . .snah 
. A (
i ) 

Salto: . : Aldonl 
(UUmo) 

La a delia .quod. . 
a a issooia pe  u piocno 11 da 

. c sa domijsl 
pubbàichammo .1 i dei-

. 

a beoc, eoa l i  mo mal più. La diva s atomica a 
i a a e le e di lamljll a pia a del mondo 

, o l l 
t/ellì, o n i patti, 

d ». 
Qim.no «eli el levnmentl 

li n -
, 

in d eoss mio nad>». 
 sin n i " me 

non he corto che 
Non tinello definirlo un 

. ma lo
un buon eeoell 

e
.ndisiotil di aatuU 

, l » ho : 
Non ha . Si t . 

ed ha trattoria qualche 
a sulla a al to-e. quan-

do sto»-» . 

C i n q ue uà e ite» 

n a ad a lcune do 
de in o a'.la loeelttà

o luogo l« e 
 0 . l p- inc ipe ha 
o ohe e nun 

. Ssille z onl i 
g.oma ; nnfl^eal e amenoei ii
le * tcandalota amiciz ia 

e . A.l ha det to eh* | 
tenace non e i 
no a , e vi sa-

e a a di tempo 
e i foat.di. 

o a minuti di ssn-
a 11 » ha i 

l di  le m s e-
e ole n depoelto nao-

. , e et « lasci.-.' 
e più volle . 

Quindi no o tutti a non 
l fuon nel caalel lo pa

» ( i n 
ni sono c.nqne uscite ». 

E E 

Calierno e Cartellin i 
Nella n ie l la del amo eepon-

eono in quteti atomi t p 
Giovi*  cel iamo a a -
(allku. 

i l o che da «nnt 
a o una linea di 

e u l 
al o . -

» una -celta di a eh» 
ippaono «A comi, a 
dt una à danniti a 

l a v»»d» . 
. a , teatimonU -

me un. mei» di U »
tauo» posoa t—m , 
pu  non posaando pa  le sta-
lloni qu»al obblUtata dal cubi-
amo, , acc 

La i dot o non 
duaolve  dati dalla -
taxUme obsetniva. ma 11 aasume 
e a S sana « n-

' sa s e , ua-
a e . . na-
» , ma*  ooel, «neh» 

lo lo . 
dtapendone d-V*otnio»feea Jos» 

. eolio . 
mediante una beve, a 

e tonale. E diventano 
epesto e dt uno 
stato dan lmo schivo od 11 -
naaao d un »t'.esu£anseato son-
nmenlale 

La l ohe ha ooneua-
tudlnl di o col , 
ne e tonianamente t modi 
e l litAiaaa. L» p i tu ic-
tavta , s v i *  aua oca» p ù 

. a con sndl-
psasdenea voi so siaisixlom «nut-
unall che o e -
inano la visione, u e » 
scandito, , accaeo.
cUn* a- netta «tacchi « eoi 

. Cd ha un a «d usl'e-
aoluttnssa eh» ne d-lìmliono »o-

e la gomma. 

a. | . 

caso psucosogiico del 5Vooenra 
l a è n (ondo al la 

c lass ino» e , secondo la 
logica del , e 

e la a del la e 
A c he gioca peggio. Abbiamo 
visto un buon o di u n-
dici , che sono so t to la m e ta 
del la classif ica, e — 
se si può d i e — un 
gioco asso lu tamen te o di 
tecn ica, , i n cui 
ne a uomin i, ne a i 

vi è neppu a di un le-
game. 

e il a spesso sa 
gioca  bene, sa e un 
gioco tecnico, in te l l igen te 
piacevole da , c o me 
Unte le cose belle. 

, dobb iamo a n c he noi d i -
, con un e a 

. . c he  Nova-
a n on è u na a da -

. Una a che 

o an moatcalo dill a a . » tiene 
 bada l e ) e i b l x i a  tana 

sa e cosi bene n on p uò 
e i n e . -

t e m e n le se occupa 11 posto 
che occupa ci deve e u na 

. 
L e sconf i t te, e al le n u-

e d i sde t te che h a n no 
co lp i to la , secondo 
noi, sono dovu te a una specie 
di comp lesso di , 
non mo t i va to, c he ha colp i to 
l a g iovane a s in 
dogli inizi e che pe  mo l lo 
tempo ha aff l i t t o uomini e d i -

i e che spesso ha tag l ia-
to le gambe a l la compag ine. 

a 11 a ha g io-
c a to c on o , ha a-
vuto U o e -
za di e la ta t t i ca -
d i ta del l 'of fensiva, di -
e sul p u n to p iù debole d e l-

o senza -
si eccess ivamente dell'» a t t a c-
co de l le e ». 

S o non d ice l a s u-
à a del , 

n on d i ce 11 bel gioco, m a ce-
t o c'è s t a t o. Se il a s a-

à  in te s tesso 
n on è l on tano il o i n cui 

à ad i a funa l lno di 
coda. 

 m a n ca la con t i-
n u i tà di o che, con 
la debolci'jia del la di fesa, 6 la 
i n a def ic ienza . 

L a J u v e n t us ha o 
a F l i v ' Titlstl h a n-

i i lcato tu t ti gli uomini 
del la a l inea e -
aen e h a n no de t to che 1 b i a n-

i n on sono i ad 
l o pe  d o. C

e c he abb iano e ma 
solo s ino ad un o p u n t o. 

o e s-
e e pila a chi ha avu-

to l a sp lend ida a di ( a
e U a n 

. 

Q ccnU-caOUcco * l 'anel lo 

di a a i l e 
al desina e di a del la 

a linea e. se e , si 
spezEs la c o m p a t t e z za di t u l -
i o j e 6 -
p u to el le n ha bisogno 
di un e che lo 
scuota dal s ua e sp i-

o as&uUeiàUco. a mugl io 
un l vivo c he un -

l a t l e t i c a m e n te mez-
zo . C on t u t to c iò pu

o un p ieno s u c-
cesso s fuma lo n on dobb iamo 

e questo pa legg io. 

l o è, secondo l a 
media inglese, a v a n ti A t a t ti 
di ben o p u n t i. -

o di domen ica n on ci bit 
de t to n ien te di nuovo p 
cosa al p uò e di u na -
t i t a che al è svo l ta i n un p a n-
tano? Su i del e 
n on mi al venga a e 
d i e l a e c lasse viene a 
ga l la; su i un poch ino 
pesan ti , ma n on sulla 
m e l m a. Qui c o ma l a a fi -
sica, la a a l la fat ica 
e n on o o che 

a * s t a to 11 e in 
c a m po e c iò e : 
u na ? del l 'as-
s ioma sul la lìlatnn e l i ( a n so 
m e n Ue e al sp iega con 
la a a di 
quest 'a t le ta. Ad esemp lo. Os-
sola, che t e e 
più di c lasse del c a l co -
l iano, e secai:, 

11 o lui la v di 
avene degli a t l e ti n on solo 
teonatsl ma a n c he : non 
tu t t i , l bene, ma 

b a s t a no p e e 
loto spal le i l peso di u na 

p a n i la e di . 
e , . sul le squa-

e : la a 
ha v into a i o 
l» a a dell a do-
mouice. o cho » v j * L ? " - ~ " " 

fa l l o e al suo sos ten l-
i ma c he a a p p i e no 

quan to a v e v a mo de tu- no. 
luUa. s ua à Quanti 
a a l ti e bossi » s e co i 
solo agli undici che ne-.. 
no u na a sol ida, 
c he m a n c a no di , m. 
f a n no l 'ef fet to di quel ta li 
che h a n no un sola vest i to bel-
la e c he q u a n do m u t a no a b i-
to o la o , 

e à che conosc iamo 
bene, 

l e l e n ca va a v a n ti senza 
a e senza lede, l a a ua 

pa  U à o 11 o n on 
è s t a ta asso lu tamen te un 
bel la . 

. 

 multat i e le e 
E Ai i i |i 

'F io^nuta- j isvecttua 0-fl; -
oOo-Livoisio i a 

. o a . -
Luochoae t-0; : 

o a a-e, -
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ma :-0 
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 -a u ui loo u. -
li» 13. Juventus , a 31. -
logna ai. o ». a te, 

< .i 1». o a 1» -
ilo 11, Lailo li . A lata l i, l i -
i , Nova.» 11. 

C : -
ns 1-t, o -
sto J-0 NapoU-'Uiesoia 1-1, e 
nsooaac-Licce 14. e 

-.'.j*-lte«s>asie J-i. cceno-
t 1-e: o 1-», 
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ealcenllaaa »J. -
» l- l . 

 ». a. Vicanaa 11. Ciaaso-
» u , 51, Napo-l . t l luaolt.il Ve-
luxia », a n. Salamitana a. 
Spai », a ti. Spiala so. -
ea 1». u 11. a le. o 
Sesto . Lsapsans 11.

, a 11. a 17. 
a 10. s U. o U. 

..ii. m u s so al-
[lAVt . . ha u i a 

f e 
vincendo una a a punii. -
J >" h» ««>««*>  km. «i l a i "

O — La Oommavon» 
lamica «UT W i ta. .. 

o due anlsila oli . 
VJil. ., i t a l U t ^ ^

togallo elio i o a i 
vi 1 T O au u . 
manti si svo. genuino a cai ava-
i l i 1 « u 1» . 1 a-asa> 

i pnaeetll o l 
s n.usu 1, » a Clba-

O - l mesi! 

dei Totocalcio », uuaala i-
na <L . 
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